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Progetto ”Camminiamo insieme…”  a.s. 2005/2006 

Memorandum  di  STORIA 

dispensa  n.  8 
da  I.I.S.  “Carlo Cattaneo” di Modena 

 

L’  I L L U M I N I S M O 
la    RIVOLUZIONE   FRANCESE    -    la    RIVOLUZIONE  AMERICANA   

 

I  POTERI  DELLO  STATO  E  LE  FORME  DI  GOVERNO 
 

I  POTERI  DELLO  STATO  sono tre : 

* POTERE LEGISLATIVO :  è il potere di fare le leggi 

* POTERE ESECUTIVO :  è il potere di farle eseguire 

* POTERE GIUDIZIARIO :  è il potere di punire chi non rispetta le leggi 
 

Le FORME  DI  GOVERNO  sono : 

 la  MONARCHIA :  è uno Stato con a capo un RE. 

Alla sua morte diventa re suo figlio. La monarchia può essere : 

 MONARCHIA ASSOLUTA quando il re ha tutti i poteri. E’ la monarchia più diffusa fino al 1700. 

 MONARCHIA COSTITUZIONALE  quando il  re non ha tutti i poteri, ma c’è un PARLAMENTO eletto 

dai cittadini,  che ha il  POTERE LEGISLATIVO e rappresenta il popolo e c’è una Costituzione, che assicu-

ra a tutti i cittadini diritti e libertà. 

 la  REPUBBLICA  DEMOCRATICA :  è uno Stato con a capo un PRESIDENTE eletto dai cittadini o dai lo-

ro rappresentanti, che resta in carica alcuni anni (democrazia : dal greco  demos =  popolo  e  crazia  =  potere. 

Significa POTERE DEL POPOLO). 

In  una   repubblica  democratica  il potere di governare lo Stato appartiene al popolo e si chiama SOVRANITA’ 

POPOLARE. Tutti i cittadini  nelle  elezioni politiche eleggono i loro rappresentanti  in Parlamento.  

L’Italia è una repubblica democratica dal 1 Gennaio 1948, quando la Costituzione è diventata legge dello Stato. 
 

L’ILLUMINISMO  e  la  RIVOLUZIONE  FRANCESE 
 

COME  VIVONO  GLI  UOMINI  NEL  1700 

 Fino al 1700 gli uomini non sono considerati uguali, non hanno uguali diritti.  Nella società ci sono gruppi, co-

me  i nobili  ed il clero che hanno privilegi, sono ricchi, non lavorano, non pagano le tasse ( privilegio = poter 

fare o avere cose che altri non possono fare o avere )  ( tasse = soldi che bisogna dare allo stato per costruire 

strade, ospedali, scuole)  

 *Fino al 1700 gli uomini non sono liberi di pensare come vogliono, non possono avere la religione che preferi-

scono: a volte è successo che degli uomini sono stati torturati e uccisi per la loro religione. Questo comporta-

mento si chiama intolleranza. 
 

COSA  E’  e  COME  NASCE  L’ILLUMINISMO 
L’ILLUMINISMO è  il secolo dei lumi della ragione. Deriva dalla parola  lume = luce. A metà del 1700, in Europa 

e soprattutto in Francia, alcune persone cominciano a pensare che la ragione è come una luce per l’uomo, che la ra-

gione può aiutare l’uomo a capire che cosa è giusto e che cosa è sbagliato. Con la luce della ragione queste persone 

capiscono che la mancanza di uguaglianza tra gli uomini, la mancanza di libertà, i privilegi sono sbagliati, sono 

come il buio, che deve essere illuminato dalla luce della ragione. 
 

COSA  DICE  L’ILLUMINISMO.   L’Illuminismo dice che: 

 Tutti gli uomini sono uguali ed hanno uguali diritti. Nessuno deve avere privilegi 

 Non è giusto che ci sia un re assoluto che ha tutti i poteri, ma questi poteri devono essere divisi tra tante perso-

ne. Gli Illuministi non vogliono la monarchia assoluta, vogliono la  MONARCHIA  COSTITUZIONALE.  

 Il potere di governare lo Stato appartiene ai cittadini e si chiama SOVRANITA’ POPOLARE. 

 Per governare lo Stato i cittadini eleggono i loro rappresentanti nel Parlamento. 

 Gli uomini devono essere liberi di pensare quello che vogliono e devono rispettare le idee degli altri. Tutti pos-

sono avere la religione che preferiscono. 
 

 Le idee dell’Illuminismo  hanno come conseguenze: 

1. La  RIVOLUZIONE  AMERICANA, che permette alle colonie americane di diventare indipendenti 

dalla madre patria, l’’Inghilterra, e fa nascere gli STATI UNITI; 

2. La   RIVOLUZIONE  FRANCESE. 
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LA  SOCIETA’  FRANCESE  NEL  1700 
 C’è un RE che ha tutti i poteri  (potere legislativo, esecutivo e giudiziario) ed ha anche il potere di vita e di 

morte sui sudditi: può mettere in prigione un suddito anche se non ha fatto niente, anche senza processo. Que-

sta  è una  MONARCHIA ASSOLUTA (sudditi = i cittadini di una monarchia) 

    

 La società è divisa in tre gruppi di persone : 

 i NOBILI e il CLERO: non lavorano, non pagano le tasse, hanno molte terre e sono  ricchi (tranne il basso 

clero). Partecipano al governo dello Stato. 

 Il TERZO STATO cioè borghesi, contadini e operai: lavorano, pagano le tasse per mantenere il re, i nobili 

ed il clero, non hanno diritti, non partecipano al governo dello Stato. Nel Terzo Stato i Borghesi sono ric-

chi, contadini ed operai sono  poveri. 
 

LA  RIVOLUZIONE  FRANCESE 
Quando Luigi XVI diventa re in Francia c’è una grave crisi economica: il Terzo Stato, sulla base delle idee 

dell’Illuminismo, chiede uguaglianza di diritti. Il 14 Luglio 1789 il popolo di Parigi assale la  Bastiglia, una pri-

gione dove erano rinchiusi, senza processo, cittadini che si erano ribellati al re. 
 

Inizia così la RIVOLUZIONE  FRANCESE. 
 

Il 26 Agosto 1789 l’Assemblea Nazionale formata dal Terzo Stato approva la DICHIARAZIONE  DEI  

DIRITTI  DELL’UOMO, che riconosce a tutti i cittadini diritti, libertà e uguaglianza. 
 

Viene poi abbattuta la monarchia assoluta per passare ad una monarchia costituzionale, poi alla repubblica ed 

infine alla dittatura di Napoleone, un generale che ha conquistato l’Europa ed anche l’Italia, dove ha portato le 

idee della Rivoluzione Francese: LIBERTA’, UGUAGLIANZA e FRATERNITA’. Poi è sconfitto dalle monar-

chie europee e muore in esilio a Sant’Elena, un’isola in mezzo all’Oceano Atlantico.  
 

 

LA  RIVOLUZIONE  AMERICANA 
                

LE  RADICI  DELLA  RIVOLTA 

Nelle colonie (= paesi sottomessi ad altri) inglesi d’America è vivo lo scontento contro la madrepatria (Inghil-

terra), in quanto è proibito sia vendere le merci (prodotti) a paesi diversi dall’Inghilterra, sia fabbricare manufatti 

(oggetti fatti a mano) in concorrenza con quelli inglesi.  

Inoltre, i coloni vengono sottoposti a una crescente pressione fiscale (devono pagare più tasse). 

Nel 1773, una nuova tassa imposta sul tè scatena la rivolta dei coloni. Le 13 colonie inviano i loro rappresentanti 

a Filadelfia dove formano il Congresso (= assemblea, Parlamento degli Stati Uniti d’America) che affida a Geor-

ge Washington il compito di guidare un esercito contro gli inglesi. 

Il 4 luglio 1776 il Congresso approva la dichiarazione d’indipendenza (= libertà, condizione di chi non è sotto-

messo ad altri) delle colonie dall’Inghilterra. Esse prendono il nome di Stati Uniti d’America. 

 

 LA  GUERRA  DI  INDIPENDENZA  IN  SINTESI 
 Dal 1775 al 1782 ha luogo la guerra d’indipendenza, che per l’esercito americano si rivela più difficile del 

previsto. Ma le vittorie di Saratoga (1777) e di Yorktown (1781) determinano infine la sconfitta degli in-

glesi.  

 Dopo la vittoria definitiva, che sancisce (dal verbo sancire = rendere valido per mezzo della legge, ad esem-

pio: la Costituzione sancisce il diritto di sciopero, oppure rendere solido, fissare) la nascita degli Stati Uniti, 

ha inizio la conquista dell’Ovest: a poco a poco gli originari 13 Stati divengono 50. 

 

LA  COSTITUZIONE  AMERICANA 

La costituzione approvata nel 1787 si ispirava ai principi illuministici della separazione dei poteri (Monte-

squieu). 

Il Presidente (eletto ogni quattro anni dalle assemblee dei vari stati della confederazione) avrebbe avuto il potere 

esecutivo, cioè quello di fare eseguire le leggi. Le leggi erano preparate dal Congresso (che ha  il potere legislati-

vo), i cui rappresentanti (coloro che parlano a nome di altri, vedi ad esempio i rappresentanti di classe) erano eletti 

dai cittadini maschi di ciascun Stato che avessero una certa ricchezza o censo. L’autonomia del potere giudiziario, 

esercitato dai giudici eletti dal popolo, era assicurato dalla Corte Suprema federale. Ancora oggi la Costituzione 

dell’87 è in vigore (= valida) negli Stati Uniti. 

 


